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ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ t i l 

30 AGOSTO 1983 | * f 

«La Federazione CGIL-
CISLUIL è dell'avviso che il 
riordino del sistema previden­
ziale e pensionistico, bloccato 
in questi ultimi anni, debba es­
sere affrontato nella prossima 
legislatura con assoluta priori­
tà»: cosi, alla vigilia della cani-
Iwgna elettorale, si apriva il 
ungo documento dei sindacati 

sulla previdenza, inviato al go­
verno in carica e a tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. Con 
una lettera che lo precedeva, 
Lama, Camiti e Benvenuto 
chiedevano alle forze politiche 
di pronunciarsi su questa piat­
taforma, annunciando che le 
organizzazioni centrali e perife­
riche dei lavoratori ne avrebbe­
ro fatto un punto di mobilita­
zione importante alla ripresa 
autunnale. Tre soli partiti han­
no risposto all'invito: PCI, PSI 
e PLI (quest'ultimo iconfes-
sando» nel testo di non aver 
neppure letto il documento). 

E senza dubbio questa la 
piattaforma con la quale i sin­
dacati andranno al prossimo 
confronto con il ministro del 
Lavoro, Gianni De Michelis, 
socialista. Vale dunque la pena 
di fissarne i punti principali, 
per verificare poi i livelli e l'en­
tità delle mediazioni che ne 
sortiranno. Dopo la premessa 
citata testualmente, CGIL, 
CISL e UIL sintetizzano così il 
loro giudizio sugli anni trascor­
si dopo lo «storico» e inapplica­
to accordo da loro siglato con 
Scotti nel 1978 per la riforma 
delle pensioni: .Quasi tutti i 
provvedimenti adottati negli 
ultimi anni sono state soluzioni 
tampone finalizzate ad un ri­
sparmio che, in definitiva, non 
si è rivelato tale e anzi è andato 
a discriminare ulteriormente la 
già complicata situazione nor­
mativa. Ciò che è mancata so­

prattutto è stata la capacità, o 
la volontà, di porsi un obiettivo 
che andasse al di là della solu­
zione di problemi contingenti». 

IL RISANAMENTO FI­
NANZIARIO — La prima scel­
ta da fare — dicono i sindacati 
— è la separazione fra assisten­
za e previdenza. Va riconosciu­
ta perciò la natura assistenziale 
di trattamenti come le integra­
zioni al minimo, individuando 
di conseguenza due aree: una a 
carico della produzione, l'altra 
a carico del fisco. Le indennità 
di disoccupazione e la cassa in­
tegrazione vanno correttamen­
te considerate come supporto 
alla produzione. Tutto ciò — 
afferma la federazione unitaria 
— non può realizzarsi con un 
semplice travaso di oneri dal 
fondo pensioni lavoratori di­
pendenti allo Stato, ma con 
una revisione dei criteri di asse­
gnazione di tali prestazioni. 

Le proposte che ne discendo­
no sono: 
— per la cassa integrazione, si 
devono prevedere «prestazioni 
a scalare»; 
— per la invalidità pensionati' 
le si deve approvare una nuova 
legge agganciando la pensione a 
criteri oggettivi; 
— per le integrazioni al mini-
mo, devono essere rapportate a 
•tetti» di reddito per individua­
re i realmente bisognosi; 
— per la gestione finanziaria, 
bisogna andare alla separazio­
ne dei varii fondi pensionistici, 
in riferimento al tipo di lavoro 
e alla natura delle prestazioni. 

Infine, non si può realizzare 
il risanamento finanziario, sen­
za una serrata lotta alle evasio­
ni contributive. Queste le pro­
poste: riscossione unificata dei 
contributi, che coinvolga anche 
l'INAIL e lo SCAU; revisione 
delle nonne che oggettivamen-

Per il sindacato 
resta decisivo 
un vero riordino 
della previdenza 
I sette punti della «piattaforma» CGIL, CISL, UIL - Separazione 
fra assistenza e previdenza - La ristrutturazione dell'INPS 

te incoraggiano il lavoro nero 
(vedi cumuli fra pensione e re­
tribuzione); elevamento dei mi­
nimali retributivi al livello dei 
minimi contrattuali di retribu­
zione per comparto. 

L'UNIFICAZIONE DELLA 
NORMATIVA PENSIONISTI­
CA — «...con gradualità e nel 
più rigoroso rispetto dei diritti 
acquisiti» va realizzata l'unifi­
cazione, «con il preciso obietti­
vo di superare le attuali diffe­
renziazioni nei trattamenti e 
nella contribuzione». La nor­
mativa pensionistica — affer­
mano CGIL, CISL e UIL — do­
vrà essere completamente u-
nifìcata per tutti i lavoratori di­
pendenti che saranno assunti a 
partire dal 1° gennaio del 1984 e 
indipendentemente dal settore 
produttivo. La normativa u-
nificata ricalcherà quella del 
FPLD dell'Inps, perché «meno 
onerosa» e perché riguarda già 

12 milioni e 500 mila lavoratori. 
Per l'età pensionabile i sin­

dacati propongono l'unifi­
cazione graduale a 60 anni per 
le donne, con facoltà di proroga 
fino a 65 anni nel caso si abbia­
no 40 anni di contributi. Le età 
pensionabili superiori restano 
immutate. Anticipazioni po­
tranno essere concesse solo per 
«attività usuranti», con contri­
buzioni integrative a carico dei 
datori di lavoro e stabilite con 
apposito decreto. 

Per il calcolo della pensione, 
la retribuzione pensionabile 
dovrà essere ragguagliata — di­
cono i sindacati — alla «media 
delle cinque migliori retribu­
zioni annue dell'ultimo decen­
nio, rivalutate secondo i criteri 
in atto». Malattie e infortunio 
vanno inclusi, non gli straordi­
nari che eccedano le 5 ore setti­
manali. La federazione unitaria 
raccomanda norme che impedi­

scano pensioni «gonfiate» per il 
cumulo di più retribuzioni. 

Per il cumulo tra pensione e 
altri redditi, si propone che il 
prelievo sulla pensione sia limi­
tato al 50% della parte ecce­
dente il doppio della pensione 
minima. 

Infine, per il tetro di retribu­
zione pensionabile viene sugge­
rito un «aumento adeguato». 

OMOGENEIZZAZIONE 
DEI TRATTAMENTI — Per 
preparare l'unificazione nelle 
norme per i nuovi assunti, tutti 
i regimi dovranno omogeneiz­
zare alcuni aspetti. 

Le aliquote, se inferiori, do­
vranno essere portate tutte al 
7,15% della retribuzione, come 
è per gli attuali assicurati all' 
INPS, tenendo conto delle e-
ventuali maggiori contribuzio­
ni per sanità e liquidazioni. 

I pensionamenti anticipati, 
per chi non li abbia ancora rag-

Collaboratori comunali a Livorno 
Età richiesta: da 55 anni in su 
L'originale esperienza è già al suo secondo anno - La gestione dell'iniziativa affidata alle circoscrizioni 
Raccolte 226 domande • Le varie attività - Un fìnanziamento di 200 milioni - Tutto pronto a metà settembre 

Dal corrispondente 
LIVORNO — Gli uffici delle dieci 
circoscrizioni, in meno di tre setti­
mane, hanno raccolto 226 domande 
di partecipazione, tutte sottoscritte 
da aspiranti lavoratori un tantino 
inconsueti. I nomi dei partecipanti 
sono esposti in questi giorni nelle se­
di di quartieri. Basta una rapida OC' 
chiata agli elenchi per capire qual è 
l'aspetto singolare della situazione: 
da questa sorta di informale -bando 
di concorso- mancano tassativamen­
te i minori di... 55 anni. Ci sono, al 
contrario, 226 uomini e donne che 
hanno alle spalle già una lunga espe­
rienza di lavoro e oggi sono accomu­
nati da una identica condizione so­
ciale, quella del -pensionato-, 

L'iniziativa, lanciata dal comune 
di Livorno, è già alla seconda edizio­
ne: è nata un paio di anni fa, con 
l'obiettivo di inserire i cittadini an­
ziani in attività lavorative saltuarie 
di pubblica utilità. Tutti i 226 parte­
cipanti, in pratica, diventeranno col­
laboratori non dipendenti — ma re­
tribuiti e regolarmente assicurati — 
delle singole circoscrizioni, e per due 
al giorno lasceranno in un angolo gli 
abiti del pensionato per trasformarsi 
in custodi di scuole, palestre e parchi 
o anche — secondo le singole capaci' 
tà professionali — in giardinieri, im­
piegati e persino operatori culturali. 

Ognuno avrà dunque una mansione 
precisa, una occasione per collabora­
re al funzionamento delle sue strut­
ture e al tempo stesso un'occasione 
per avere incontri con altre persone, 
per sfuggire al pericolo, sempre più 
diffuso, di una drammatica emargi-
nazioine dalla vita sociale. 

La macchina organizzativa è in 
funzione a pieno ritmo già da un 
paio di settimane. Quest'anno c'è al 
riguardo una sostanziale novità. Il 
Comune, alla luce dell'esperienza 
passata, ha infatti preferito affidare 
la gestione dell'iniziativa intera­
mente alle dieci circoscrizioni, ognu­
na delle quali, avendo completamen­
te carta bianca, potrà orientare le 
proprie scelte operative in base alle 
effettive esigenze del territorio. I va­
ri consigli di quartiere, nel giro di 
pochi giorni, dovranno chiarire le ul­
time questioni e poi approvare le re­
lative delibere. Al momento, poiché i 
finanziamenti (in totale 200 milioni) 
sono in buona parte disponibili, è 
possibile prevedere che tutto sarà 
pronto entro il termine stabilito, la 
metà di settembre. 

Le circoscrizioni hanno tutte com­
pletato la raccolta e la verifica delle 
domande di ammissione. Adesso gli 
anziani che hanno aderito all'inizia­
tiva saranno convocati per sostenere 
un breve colloquio. Non si tratta di 

un esame, ovviamente, ma di un 
semplice contatto preventivo, du­
rante U quale saranno vagliate le ca­
pacità professionali dei singoli, ed 
anche annotate le loro eventuali pro­
poste. Il lavoro più massiccio sarà 
svolto dalla circoscrizione numero 5 
che ha ricevuto in tutto 48 richieste. 
>~La nostra intenzione — spiegano al 
centro civico — è garantire ad ognu­
no una piena autonomia di scelta. Le 
proposte e i suggerimenti saranno 
certamente vagliati con attenzione, 
visto che la delega ricevuta dal Co­
mune ci consente anche un'ampia li­
bertà nella scelta degli incarichi da 
affidare a ciascuno: Ci sono comun­
que due vincoli da rispettare: evitare 
i lavori pesanti e garantire a tutti gli 
anziani un impiego veramente •so­
ciale; in grado cioè di consentire lo­
ro un costante contatto con le altre 
categorie di cittadini. 

Secondo le opinioni sinora raccol­
te, molti dei partecipanti sono orien­
tati a proseguire te esperienze già 
tentate da altri, con buon successo, 
lo scorso anno. Lavoreranno, quindi, 
alla sorveglianza all'esterno delle 
scuole, oppure alla custodia di par­
chi, giardini pubblici, biblioteche e 
strutture sportive comunali. Altri 
sembrano invece intenzionati a valo­
rizzare le specifiche capacità profes­
sionali acquisite in passato. Daran­

no la loro collaborazione alle piccole 
pulizie, oppure alla cura quotidiana 
delle zone di verde pubblico. Alcuni 
casi si segnalano inoltre per la loro 
particolare originalità. Tra questi, 
da citare, un netturbino in pensione, 
che tornerà ogni mattina a fianco 
degli ex colleghi ancora in servizio. 
Ad alcune circoscrizioni sono giunte 
proposte per l'assistenza periodica 
domiciliare ad altri anziani del 
quartiere, oppure di un vero e pro­
prio ingresso nelle scuole, per tra­
smettere ai bambini le più signifi­
cative esperienze personali di vita e 
di lavoro. 

Gli organismi di quartiere, in base 
a questi suggerimenti, dovranno de­
finire nei dettagli le modalità dell'i­
niziativa, che proseguirà almeno fi­
no al giugno prossimo. In teoria, tut­
te le richieste dovrebbero essere e-
saudite, anche se sarà necessario fa­
re i conti con le disponibilità finan­
ziarie. Ogni circoscrizione dovrà in­
fatti sostenere impegni non indiffe­
renti, poiché si dovrà provvedere alla 
copertura di polizze assicurative e al 
pagamento delle singole retribuzio­
ni, fissate in 4 mila lire lorde all'ora. 
Gli anziani, se lo desiderano, po­
tranno lavorare anche senza alcun 
compenso, usufruendo ugualmente 
della copertura assicurativa. 

Stefano Angeli 

Domande e risposte 
Prepensionamento 

degli statali 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignani, Rino Bonazzi. Renato Bruschi, 
Mario Nanni D'Orazio e Nicola Tiscì 

Sono un impiegato statale e 
pregherei di sapere, attraverso 
l'apposita rubrica, se la legge n. 
29/1979 o altra prevede che i 
periodi ricongiunti siano validi 
o configurati come anni di ser­
vizio effettivi al fine di prepen­
sionamento (19 anni e 6 mesi 1 
giorno). 

Inoltre gradirei conoscere il 
numero della legge che dà la 
possibilità di chiedere il 50 fi 
della buonuscita maturata per 
acquisto o costruzione casa. 

DOMENICO TREVISO 
Campo di Fano (AQ) 

Agli effetti della rteongiun-
zione dei sertizi (legge 29) per 
il diritto alla pensione di tee-
chiaia o di invalidità sono vali­

di tutti i periodi di contribu­
zione effettua, figuratila o vo­
lontaria. 

Parte della contribuzione fi­
gurativa però (ad esempio 
quella riferita a periodi di ma­
lattia) non è considerala vali­
da nel calcolo della pensione 
anticipata ma soltanto al mo­
mento del raggiungimento del­
l'età pensionabile. 

La possibilità di ottenere 
dall'ENPAS il 50<7c della buo­
nuscita per i dipendenti stata­
li che documentino recquisto o 
la costruzione della prima casa 
non è stabilita con legge ma da 
norne assunte dall'ammini­
strazione dell'ENPAS. 

Da 7 anni in 
attesa di una 

notizia del Tesoro 
La Sezione provinciale di 

Napoli dell'Associazione nazio­
nale mutilati e invalidi di guer­
ra segnala aWUnità che «l'inva­
lido Arnaldo Luiso inviò ricorso 
alla Corte dei Conti avverso il 
decreto negativo per la conces­
sione di due 8' categorie in ag­
giunta alla sua pensione di 
guerra a vita, negate dal mini­
stro del Tesoro per effetto dell' 
art. 94 della Legge 1.240. Susse-
guentemente, ai sensi dell'art. 
13 della legge 28 luglio 1971, la 
Corte dei Conti trasferi al mini­
stero del Tesoro il ricorso di 
Luiso Arnaldo, datato 
21-1-1966, per il riesame in via 
amministrativa. Al ricorso fu 
dato il protocollo 677864, elen­
co 1732. 

•Poiché dalla data sopracita­
ta, scrive ancora l'ANMIG na­
poletana, e malgrado i continui 
solleciti — e in via ordinaria e 
direttamente ai burocrati diri­
genti delle Pensioni di guerra 
— il socio Luiso non ha ricevu­

to ancora risposta, questa se­
zione (rivolta al ministro del 
Tesoro, ndr) sollecita la defini­
zione della pratica o quantome­
no di far conoscere in quale ar­
chivio giace, subbissata dalla 
polvere». 

«Uno scandalo 
e una vergogna» 

In data 30 novembre 1977 
moriva nella Repubblica Fede­
rale Tedesca, non sul lavoro, il 
sig. Gerardo Corso, e già pochi 
mesi dopo furono iniziate le 
pratiche per la reversibilità del­
la pensione nei confronti della 
di lui moglie Iolanda Mosca-
riello. 

In Germania, non trascorse­
ro più di tre o quattro mesi che 
gli enti proposti incominciaro­
no a liquidare quanto per legge 
dovuto alla Iolanda Moscariel-
lo. 

In Italia, sono trascorsi più 
di cinque anni e> nonostante i 
solleciti, le preghiere e altri in­
terventi, non si è riusciti ancora 
ad avere i primi maledetti soldi 
dall'INPS. Mi si permetta l'in­
ciso «è uno scandalo ed una ver­
gogna» e tano più è vero ciò che 
sto dicendo se si considera che 
la signora Moscariello è co­
stretta a vivere in un prefabbri­
cato perché ha avuto la casa di­
strutta dal sisma del 1980, e co­
stretta per esigenze varie e non 
solo economiche, a dipendere 
dalla provvidenziale benevo­
lenza di amici e parenti; è forte­
mente avvilita da comporta­
menti che a ragione ritiene in­
giusti e che di fatto concorrono 
ad accorciarle la vita. 

È una vergogna. Siamo il 
paese civile che dà la pensione 
a sportivi di fama e fa vivere 
negli stenti vecchi e malati. 

STUDIO LEGALE 
P.P. GERADO PASCALE 

Montella (Avellino) 

giunti, vanno maggiorati, te-
nendo conto dell'anzianità ma­
turata, in rapporto alla diffe­
renza fra quella richiesta per 
l'INPS (35 anni) e le altre (15, 
20, 25). 

Il cumulo va riportato alla 
nuova normativa. 

Il tetto INPS va esteso a tut­
ti gli altri regimi. 

TRATTAMENTI INTE­
GRATIVI — Occorre — dicono 
CGIL, CISL e UIL — «un rior­
dino della normativa relativa ai 
fondi integrativi» che consenta 
la erogazione di trattamenti 
scelti e gestiti dai lavoratori, 
senza che i contributi integrati­
vi concorrano a determinare I' 
imponibile fiscale. 

PEREQUAZIONE AUTO­
MATICA — Per combattere 1' 
attuale appiattimento — dico­
no i sindacati — va trovata una 
soluzione più generale, all'in­
terno dell'adeguamento dei sa­
lari al costo vita. 

Però intanto la dinamica sa­
lariale pura andrà calcolata 
sulla dinamica delle retribuzio­
ni di tutti i comparti produtti­
vi, media e ponderata; applica­
ta all'intera pensione; mentre 
va corretto il meccanismo che 
oggi fa sottrarre i due indici, co­
sto vita e dinamica salariale, 
per ottenere la percentuale di 
aumento: dopo l'accordo sul co­
sto del lavoro questo calcolo è 
insostenibile. 

Per la scala mobile la federa­
zione unitaria propone che gli 
scatti siano nello stesso numero 
e nello stesso mese che per i la­
voratori attivi; e che l'aumento 
complessivo della perequazio­
ne automatica non superi l'au­
mento del costo vita più del 
50%; e che per le pensioni me­
dio-alte ne garantisca almeno il 
15%. 

RIVALUTAZIONE DELLE 

PENSIONI — Pur premetter 
do che molte iniziative per la 
rivalutazione delle pensioni 
hanno un carattere demagogico 
e strumentale, CGIL, CISL e 
UIL propongono di rivalutare i 
trattamenti per gruppi ben de­
finiti di pensionati: 
a) pubblico impiego: per coloro 
che hanno una pensione ante­
riore al 1* gennaio 1978, conse­
guita con almeno 30 anni di ser­
vizio utile (o per cause di servi­
zio e/o inabilità), escludendo 
chi abbia già ottenuto partico­
lari benefici (ex combattenti, 
dirigenti). 
b) lavoratori [ondo INPS: la 
graduale fuoruscita dai minimi 
delle pensioni con almeno 781 
contributi settimanali effettivi 
(15 anni); la rivalutazione delle 
pensioni di vecchiaia con de­
correnza anteriore al 1* maggio 
1968 e con almeno 781 contri­
buti settimanali effettivi. 

RISTRUTTURAZIONE 
DELL'INPS — Autonomia del­
l'Istituto, gestioni separate dei 
vari fondi, solidarietà estesa a 
tutte le categorie, contabilità 
separate per il fondo sociale, a-
bolizione del contenzioso di se­
condo grado, nuovi compiti agli 
organi territoriali: questi i capi-
saldi della riforma dell'INPS 
indicata dai sindacati. Inoltre, 
essi propongono che i controlli 
siano semplificati, mentre va 
contenuta la legislazione previ­
denziale. Testi unici e una com­
missione parlamentare di con­
trollo sugli enti previdenziali 
dovrebbero sostituire l'attuale 
congerie di norme e di istituti 
preposti all'INPS. Infine, si 
propone la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali alla 
commissione consultiva parla­
mentare, quando siano in que­
stione eventuali deleghe. 

Il vecchio ammalato è di­
verso dagli altri ammalati 
non vecchi? Sì e no. Si, se si 
considera nel suo insieme con 
le sue peculiarità di vecchio, 
no, se si considerano le malat­
tie in quanto tali. Ma poi è 
sempre cosi, o meglio divreb-
be, perché non si dovrebbe 
mai dimenticare che non è la 
malattia che conta, ma l'am­
malato. 

Di questo semplice princi­
pio non si ricorda invece l'in­
dustria farmaceutica, che 
mette sul mercato le confezio­
ni pediatriche con i suoi do­
saggi e adattamenti di sommi­
nistrazione e non fa altrettan­
to per le necessità geriatriche. 
Eppure i vecchi sono grandi 
consumatori di farmaci, e un 
occhio di riguardo Io merite­
rebbero. Si potrà obiettare 
che si deve pensare il medico 
a fare le prescrizioni e i dosag­
gi. Giusto. Ma diciamolo bru­
talmente. È sempre sufficien­
te quello che si fa sull'intera­
zione del farmaco con un or­
ganismo che offre limitate ca­
pacità di adattamento? Se ne 
discute naturalmente in am­
biente specialistico, ma non 
basta, perché i vecchi sono 
tanti e i loro malanni tendono 
a cronicizzarsi, e chi li cura è 
costretto spesso a giovarsi più 
delle proprie esperienze che di 
una sicura guida scientifica. 

Una cosa sono, per esempio, 
le prescrizioni e i dosaggi o-
spedalieri, utili e necessari 
per superare la fase critica 
della malattia; altra cosa sono 
le raccomandazioni che qual­
che volta vengono rilasciate 
all'uscita dell'ospedale: que­
ste medicine le deve prendere 
finché campa! E così c'è gente 
che continua a prendere medi-

Sì, l'anziano 
può essere 
cauto medico 
di se stesso 
Utilizzare l'esperienza senza tuttavia pre­
sumere che essa possa sostituire la scienza 

cinali senza sosta, col risulta­
to di tornare in ospedale a 
causa dei medicinali. È il caso 
dell'uso prolungato soprattut­
to dei farmaci" cardiaci, dei 
diuretici, dei sedativi, degli 
antireumatici e cosi via. 

Oggi non è più come una 
volta che si usavano medici­
nali di dubbia efficacia e forse 
per questo più innocui. Oggi 
introduciamo nel nostro orga­
nismo molecole che interferi­
scono con le nostre cellule ac­
canto ad un effetto terapeuti­
co certo hanno sempre un ri­
svolto negativo che va tenuto 
costantemente sotto control­
lo. 

Si tratta di valutare in ogni 
circostanza quanto di benefi­
cio e quanto di danno si ricava 
da un trattamento. Questo va­
le per i bambini e per gli adul­
ti, ma deve valere tanto più 
per i vecchi. 

Infatti, nel progettare un 
piano terapeutico in geriatria, 

bisogna avere sempre presen­
ti le modificazioni fisiopatolo-
giche proprie della senilità, ri­
scontrabili con ampia variabi­
lità attraverso ricerche fun­
zionali e analisi umorali, e bi­
sogna precisare con chiarezza 
l'aspetto clinico generale che 
non è mai unico. Anzi, sempre, 
le caratteristiche e il decorso 
delle malattie nei vecchi sono 
condizionate dal sovrapporsi 
di diverse patologie o insuffi­
cienze che interessano organi 
o apparati diversi, così pure 
sono le risposte in termine di 
efficacia o di tossicità ai far­
maci. 

Anche la via di sommini­
strazione ha la sua importan­
za, perché è inutile fare delle 
iniezioni su un deretano dive­
nuto edematoso per un sog­
giorno prolungato a letto, o 
dare per bocca a un dispeptico 
dei medicinali che richiedono 
l'attività riduttiva del succo 
gastrico o quella enzimatica 

connessa con la digestione-
In ogni caso non dovrà esse­

re trascurato per evitare feno­
meni di accumulo e quindi tos­
sici, di saggiare la funzionali­
tà degli organi che debbono e-
liminare i farmaci o i prodotti 
del loro metabolismo. In so­
stanza i vecchi ammalati ri­
chiedono un'attenzione parti­
colare, e loro stessi debbono 
saperlo, sforzandosi di ricor­
dare a chi li cura quali sono le 
cose che tollerano e dalle qua­
li hanno tratto beneficio, e 
quelle che proprio non posso­
no sopportare. 

Per questo è importante a-
bituarsi a non sovraccaricare, 
ma neppure a sottovalutare le 
manifestazioni sintomatologi-
che dei propri disturbi o soffe­
renze, se non indurre indirizzi 
diagnostici o curativi errati, 
ma anche a vigilare obiettiva­
mente sui risultati che via via 
si ottengono da un trattamen­
to terapeutico. E quando si 
sente che va meglio, sapersi 
distaccare dal farmaco, sotto 
la guida del curante, per ma­
gari ritornarci al primo ac­
cenno di necessità. 

Medice te ipsum, dunque? E 
perché no? Dopo tutto i vecchi 
hanno il vantaggio di contare 
sulla loro esperienza e hanno 
avuto tutto il tempo di impa­
rare a conoscersi. Però, qual­
che volta, si incaponiscono a 
difendere principi che fanno a 
pugni con la realtà, e allora 
dovrebbero ricordare che è 
già arduo per chi lo fa armato 
di sapere e di coscienza af­
frontare i loro problemi clini­
ci, che non è proprio il caso di 
giocare con le loro simpatie e 
antipatie. 

Argiuna Mazzoni 

I parlamentari del PCI 
per i perseguitati politici 

Sull'Unità del 9 agosto nella rubrica «do­
mande e risposte» è stata pubblicata una 
lettera titolata «Ai parlamentari comuni­
sti» firmata da Giorgio G. Agliani di Roma, 
al quale rispondo volentieri e subito. 

Quando il compagno Cacciapuoti ci ha 
fatto conoscere il problema del ritardo con 
cui il Ministero del Tesoro eroga gli au­
menti stabiliti dalla legge a favore dei per­
seguitati politici, le Camere erano sciolte e 

quindi non era possibile presentare un'in­
terrogazione parlamentare. 

L'interrogazione è stata presentata nei 
giorni scorsi dalla sottoscritta e dal compa­
gne Cannalonga, che è figlio di un perse­
guitato politico. -Non credo che il compa­
gno Cacciapuoti nel fare riferimento ad un 
eventuale intervento della Procura della 
Repubblica si illudesse che in quel modo si 
potesse risolvere il problema in tempi rapi-

Premesso che con l'articolo 4 
della legge n. 261 del 24-4-1947 
e con 1 articolo 3 della legge n. 
932 del 22-12-19S0 è stato sta­
bilito in modo inequivocabile 
che i perseguitati antifascisti 
che in conseguenza dell'attività 
contro la dittatura abbiano su­
bito carcere o confino debbano 
ricevere un assegno vitalizio 
pari alla pensione minima dell' 
Inps-, che con la legge n. 
287/1982 è stato stabilito l'ade-

Ecco il testo 
dell'interrogazione 
guamento trimestrale di tutte 
le pensioni al costo della vita e 
che, di conseguenza, la stessa 
cadenza di adeguamento trime­
strale deve essere estesa agli as­
segni vitalizi dei perseguitati 

politici. Si chiede di conoscere: 
per quali motivi il ministero del 
Tesoro che ha sempre adeguato 
con molto ritardo gli assegni vi­
talizi dei perseguitati politici, 
nel 1983 non ha ancora provve­

di, in ogni caso quel riferimento non esclu­
deva, anzi sollecitava un intervento politi­
co che appena è stato possibile abbiamo 
fatto. Resta comunque 1 esigenza di indur­
re, in tutti i modi con interventi polìtici, 
ma senza escludere l'uso di mezzi giuridici, 
il governo e per esso il ministro del Tesoro 
ad avere maggiore sensibilità e quindi mag­
giore solerzia di fronte a 8000 titolari di 
assegni vitalizi. 

Adriana Lodi 

duto ad applicare alcun ade­
guamento automatico, mentre i 
pensionati Inps hanno già go­
duto di tre aumenti trimestrali; 
quali misure urgenti intende a-
dottare affinché coloro che 
hanno più sofferto per combat­
tere la dittatura fascista e per 
ottenere un regime democrati­
co ricevano almeno puntual­
mente quanto stabilito dalla 
legge. 

on. ADRIANA LODI 
on. CANNALONGA 

Dalla vostra parte 

Il Consiglio di Amministra­
zione dell'INPS ha adottato di 
recente una deliberazione di 
grande importanza per i lavo­
ratori licenziati per rappresa­
glia politico-sindacale. 

Si tratta del diritto ad avere 
liquidati i supplementi di pen­
sione loro spettanti, sulla base 
delle norme vigenti prima del­
le innovazioni introdotte su 
taìe materia dall'art. 7 della 
legge 23 aprile 1981 n. 155. 

In precedenza, il medesimo 
Consiglio, nel merito della de­
correnza del supplementi per i 

/ supplementi di pensione 
e la legge 36 
contributi accreditati ai sensi 
della legge n. 36 del 1974. suc­
cessivi alla decorrenza di pen­
sione. aveva già disposto che 
tali prestazioni dovessero esse­
re accolte, a richiesta degli in­
teressati, indipendentemente 
dalla data di presentazione 
della domanda, con il rispetto 

delle scadenze biennali sino 
ad allora previste dalla legge. 

Oggi, con riferimento al 
principio in base al quale l'esi­
stenza del diritto va considera* 
ta tenendo conto delle norme 
vigenti nel momento in cui si 
verificano le condizioni essen­
ziali e, specialmente ricordan­

do le finalità •riparatone» del­
la legge n. 36, è stato ribadito 
che i supplementi per i contri­
buti accreditati nell'assicura­
zione generale obbligatoria, ai 
sensi della legge stessa, debba­
no decorrere dalla data in cui 
gli interessati avrebbero potu­
to beneficiarne qualora aves­

sero conservato l'iscrizione 
nell'assicurazione comune, in­
dipendentemente dalla data 
di presentazione della doman­
da. 

Pertanto, se il diritto ai sup­
plementi di pensione viene 
raggiunto prima dell'entrata 
in vigore della legge n. 155 del 
1981. per quanto attiene alla 
loro liquidazione, si deve pre­
scindere dall'osservanza dei li­
miti intervenuti con la nuova 
normativa. 

Paolo Onesti 
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